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SEZIONE: «PREMI STORICI»

Analisi Musical-Letteraria dell’Album 
“Arrivederci Italia” 
di Ennio Rega
Premio Lunezia Menzione Speciale 2012

L’album “Arrivederci Italia” di Ennio Rega merita una Menzione Speciale del Premio Lunezia perché è un’opera ‘sensibile’. Questo sembra essere l’aggettivo adatto per un disco maturo di un artista che, dopo aver affinato la propria scrittura nei primi tre lavori, usa l’arma di una penna solida per utilizzare al meglio parole e musica e il modo di indirizzarle, per concetti chiari e decisi, che arrivano come macigni alle orecchie di chi ascolta: «Italia irrilevante/ di passioni folli delirante/ tu che avevi abbastanza immaginazione per soffrire/ per rischiare su ciò in cui avevi creduto/ per essere quel che intimamente eri/non sei più capace/ di un’idea poetica che dal privato scenda in piazza» (Italia irrilevante).
La sensibilità, quindi, deriva da un bagaglio musicale che sfiora esempi italiani come Paolo Conte e riformula la lezione dei più grandi cantautori con un piglio autorale riconoscibilissimo: così affianco ad atmosfere musicali molto raffinate, Rega canta nei testi le migliori atmosfere da balera o da artista virtuoso. È un linguaggio, uno stratagemma semiotico che si fa scrittura e senso di appartenenza nel canto, il morfema della canzone, il ‘canzonèma’ se si vuole, che dimostra grande padronanza della grammatica dell’oggetto artistico ‘canzone’.
Per esempio la strofa d’incipit «Uno straccione a cui bastano/ 4€ per le Malboro è uscito da/ Una Nissan ammaccata strascina i jeans/ nella melma sniffa conta monetine e sputa/ Nella toilette sparisce quel fesso avrà/ un giaciglio sul cesso pensavo poi/ Esce e sale su una Ferrari testa rossa e vola/ lascia il bar a far la vita col niente» del brano d’apertura Sbriciolo ai corvi non vale di per sé, cioè nelle immagini proposte e nella stessa lingua italiana usata, ma realizza la propria disciplina artistica nelle atmosfere musicali e d’ambiente propri della storia di quest’arte, nella grammatica dell’arte-canzone, che è altro sia dalla musica che dalle singole parole: è arte musical-letteraria scritta nella storia e nella cultura di un popolo.  

Ahi serva Italia, di dolore ostello,

nave sanza nocchiere in gran tempesta,

non donna di province, ma bordello!

(Dante, Purgatorio VI, 76-78)
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